
Altro che sodalizio: tra la Regione
Sardegna e la Cin, la cordata di ar-
matori che ha rilevato la Tirrenia,
è guerra aperta. Il problema sono,
manco a dirlo, i soldi. Precisamen-
te quei 72 milioni di euro che nei
prossimi otto anni lo Stato darà al-
la Cin - Compagnia italiana di navi-
gazione - per garantire i collega-
menti tra la Penisola e la Sarde-
gna. Perché non c’è solo l’estate, e
quando la tratta è poco redditizia
va comunque garantita con l’aiuto
di soldi pubblici. La cosa ha fatto
infuriare il governatore Ugo Cap-
pellacci, che da quando ha in ge-
stione la parte sarda dell’ex Tirre-
nia, la Saremar, ha deciso di con-
correre con le altre compagnie sul
libero mercato del trasporto marit-
timo. Ma senza soldi pubblici farlo
è più difficile.

Con la privatizzazione della Tir-
renia Cappellaci puntava ad entra-
re nella proprietà della nuova so-
cietà «con pari dignità rispetto agli
altri soci (25%) e con diritti ammi-

nistrativi speciali, che devono esse-
re statutari». Il governatore non è
riuscito nel suo intento, che era quel-
lo di partecipare alla Nuova Tirre-
nia-Cin come socio pubblico, quindi
con possibilità di un voto determi-
nante su rotte, frequenze, qualità
delle navi e politica tariffaria su
ogni singola rotta. A «tradirlo» è sta-
to il governo: il contratto di acquisi-
zione del ramo d’azienda di Tirre-
nia - firmato dal commissario straor-
dinario Giancarlo D’Andrea e dall'
amministratore delegato di Cin Etto-

re Morace - non contempla la par-
tecipazione di Cappellacci e della
Saremar, che hanno addirittura sa-
puto della firma ministeriale solo
dalle agenzie di stampa.

L’intesa, firmata frettolosamen-
te non ha ancora avuto l’ok dell’An-
titrust europeo, che dovrà legitti-
mare l’accordo. Adesso a complica-
re le cose adesso arriverà il ricorso
contro la privatizzazione che Cap-
pellacci intende presentare alla
Corte Costituzionale, chiamata
dalla Regione a dirimere un pre-
sunto conflitto di attribuzione. Ma
ci vorrà del tempo. Eppure la Sare-
mar è passata in mano alla Sarde-
gna nel 2008, quando tutte le so-
cietà satellite della Tirrenia sono
state affidate alle Regioni di riferi-
mento per avviare le privatizzazio-
ni. Un’operazione riuscita pratica-
mente solo alla Toremar Toscana,
non alla Siremar Sicilia, alla Care-
mar Campania né alla Saremar
Sardegna.

Ora i sindacati nazionali Filt, Fit
e Uilt, parlano di tragedia sociale
scampata, con più di 1.600 lavora-
tori salvati, mentre quelli regiona-
li si preparano alla lotta. «Faremo
valere le nostre ragioni in sede eu-
ropea, dinanzi alla Corte Costitu-
zionale ed anche in sede civile», ha
detto ieri in Consiglio Ugo Cappel-
lacci. Che forse doveva farsi senti-
re prima dai suoi colleghi di parti-
to e di governo.❖
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Ennesimo record della benzi-
na, che vola oltre 1,64 euro portando
il costo di un pieno a oltre 82 euro,
contro i circa 70 di un anno fa. Rinca-
ri «insostenibili», tuonano le associa-
zioni dei consumatori, che mettono
nel mirino compagnie petrolifere e
governo, con le ultime decisioni sulle
accise. A mettere mano ai listini, rom-
pendo una tregua che andava avanti
da una decina di giorni, è stata la Ip,
con un aumento di un centesimo sia
sulla verde che sul gasolio. Sempre
più problematico, dunque, l’immi-
nente esodo di agosto: mettendo nel
conto almeno due pieni per famiglia
se ne andranno, per un’auto di media

cilindrata, circa 25 euro in più rispet-
to allo stesso periodo del 2010. Se si
calcola la stangata per l’intero anno,
Adusbef e Federconsumatori fanno
notare che l’aggravio sarà di 165 eu-
ro per ogni automobilista: «Un prez-
zo mai raggiunto, nemmeno quando
il petrolio era a 147 dollari al barile
(la benzina era venduta a 1,56 euro
al litro). Le responsabilità non sono

solo delle compagnie petrolifere, che
applicano il meccanismo della dop-
pia velocità come una pratica legaliz-
zata. I centesimi di troppo, infatti, so-
no ancora 6-7 al litro. A peggiorare la
situazione ha contribuito anche il go-
verno». Il Codacons se la prende inve-
ce soprattutto con le compagnie pe-
trolifere, e chiede l’intervento della
Guardia di Finanza. ❖
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Tirrenia, ricorso alla Consulta
Cappellacci tradito dal suo governo

Scontro tra la Regione Sarde-
gna e la Cin, che ha firmato col
governo la privatizzazione del-
la ex Tirrenia. Cappellacci «tra-
dito» dall’esecutivo, che darà i
finanziamenti pubblici alla Cin
per i collegamenti con l’isola.
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Optima, leader mondiale nei
prodottiper il gelatoartigianalecon il
marchio Mec3 (fatturato previsto
2011 a 66 milioni), sbanca il mercato
nazionale e internazionale con
“Quella”, cremaspalmabileal cacaoe
nocciolechenonsolidificacol freddo.
Il successodelprodottosta imponen-
do ritmidi crescita impegnativi, tanto
cheOptimahagiàstanziatooltre5mi-
lioni di euro per un ampliamento del-
lasuasede,darealizzareentro l’anno.

Fatturato a più 20%
perOptima, leader
del gelato artigianale

La benzina riprende a correre
Stangata da 165 euro l’anno

p La Sardegna contro la cessione alla Cin della compagniamarittima

p Il governatore puntava ad entrare nel cda della nuova società

Confartigianatoe lealtreConfe-
derazioni dell’artigianato e delle Pmi,
Filctem-Cgil, Femca-Cisl e Uilcem-Uil
hanno firmato l’accordo per il rinno-
vo del contratto collettivo nazionale
dell’areachimica-ceramica. Il contrat-
to, che copre il triennio 2010 - 2012,
riguarda 40mila dipendenti delle im-
prese artigiane dei settori chimica,
gomma, plastica, vetro e ceramica.
Prevede per il terzo livello un incre-
mento salariale a regimedi 89,50eu-
ro, da erogarsi in tre tranches.

Chimica-ceramica,
firmato l’accordo
per il rinnovo

È scontro sulla ex Tirrenia

Ryanair punta sull’Italia, in parti-
colaresuRoma,dovedanovembresa-
ranno operative sette nuove rotte.
L’obiettivoèsancirelaposizionecome
compagnia aerea «numero uno» nel
Paese. Le stime dell’azienda guidata
da Michael ÒLeary per il 2011, infatti,
dannoperoltrepassata la sogliadei25
milionidipasseggeridaeperlapeniso-
la, confermando «il sorpasso» sull’Ali-
talia, già ottenuto l’anno scorso se si
tiene conto dei voli nazionali ed euro-
pei,escludendoquelli intercontinenta-
li su cui Ryanair non può contare.

Ryanair, da Roma
7 nuove rotte
Sorpasso su Alitalia

Toscana
Piano di
sviluppo

«Lavoroesvilupposonogli assi fondamentalidel lavorodi legislatura, il pianoregio-
naledisviluppoeconomico2012-2015vuoledareunarispostaalleesigenzenatedallacrisi
eaisegnali insufficientidi ripresa».Così l'assessorealleAttivitàproduttiveealLavoroGian-
carlo Simoncini ha ha presentato ieri il piano della Redgone Toscana
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